[image: ]

Comunicato stampa


Sala Grande

19 Ottobre – 14 Dicembre 2026 
TRILOGIA DEL TEATRO PATOLOGICO DI DARIO D’AMBROSI
La Commedia Divina, Pinocchio, Odysseia

Torna al Teatro Franco Parenti il Teatro Patologico di Dario D’Ambrosi, un’esperienza artistica e sociale che da anni fa del teatro uno strumento di espressione, relazione e inclusione per persone con disabilità psichica e fisica, portando sulla scena sensibilità e vissuti spesso relegati ai margini.

In scena tre grandi narrazioni fondative della cultura occidentale attraversate dallo sguardo del Teatro Patologico: Dante, Collodi e Omero diventano materia viva per un percorso teatrale affidato alla Compagnia Stabile degli attori disabili del Teatro Patologico. Il ciclo si apre il 19 ottobre 2026 in Sala Grande con La Commedia Divina, prosegue il 23 novembre con Pinocchio - Una favola alla rovescia e si conclude il 14 dicembre con Odysseia - I suoni di Ulisse: tre titoli; un solo giorno di rappresentazione ciascuno; un attraversamento dei classici e dei temi archetipici della fragilità, dell’identità, dell’esclusione e del diritto alla parola scenica.
La trilogia ideata da Dario D’Ambrosi, mette in scena il confine fra esperienza personale, mito e comunità. I classici diventano luoghi di ascolto: non monumenti distanti, ma mappe emotive attraverso cui interrogare il rapporto fra vulnerabilità e forza, cura e riconoscimento, isolamento e appartenenza.

Spettacoli

19 Ottobre 2026 h 20:00
LA COMMEDIA DIVINA
adattamento e regia Dario D’Ambrosi
con gli attori disabili della Compagnia Stabile del Teatro Patologico
musiche Francesco Santalucia
direzione coro e percussioni Francesco «Papaceccio» Crudele
scene e costumi Raffaella Toni
trucco Marica Pallone
aiuto regia Ilaria Serrato
assistente alla regia Miriam Antonacci
luci Danilo Facco
coordinamento Alessandro Corazzi
comunicazione Ines Berg
fotografo di scena Paolo Porto
Cosa resta dei grandi miti quando vengono affidati a corpi e voci che la società tende a collocare ai margini? Nel lavoro di Dario D’Ambrosi i classici non sono repertorio da custodire, ma strumenti per entrare nelle zone meno pacificate dell’esperienza umana. La scena diventa così luogo di traduzione interiore, dove la disabilità non viene assunta come tema esterno, ma come punto di vista capace di modificare il senso stesso del racconto.
Con La Commedia Divina, ispirata all’opera di Dante Alighieri, il Teatro Patologico si avvicina al viaggio dantesco cercando il nucleo più intimo e spirituale della Commedia, oltre il velo delle parole. Inferno, Purgatorio e Paradiso non sono soltanto cantiche, ma stati della coscienza: il dolore, l’ira, la paura, la violenza, l’odio, l’inerzia e l’abulia convivono con piacere, gioia, beatitudine e pace. L’Inferno fa emergere figure ostiche e lasciate nel profondo, restituendo loro il diritto di raccontarsi; il Purgatorio dà forma ai tentativi di cura e contenimento del disagio; il Paradiso si apre come immagine di comprensione, accettazione e diritto all’amore. 
Un viaggio nella fragilità umana che, attraverso Dante, interroga il nostro rapporto con la follia e l’emarginazione e afferma il diritto fondamentale di ciascuno all’identità, all’inclusione e all’amore.

23 Novembre 2026 h 20:00
PINOCCHIO
adattamento e regia Dario D’Ambrosi
con gli attori disabili della Compagnia Stabile del Teatro Patologico
scenografia CSS Francesco Frigeri, Carlo Rescigno, Susanna Giovannini
assistente Sscenografo Andrea Bivi
pittore di scena Agostino Bivi
costumi Raffaella Toni
trucco Marika Pallone
luci Danilo Facco
aiuto regia Ilaria Serrato
assistente alla regia Miriam Antonacci
coordinamento Alessandro Corazzi
comunicazione Ines Berg
fotografo di scena Paolo Porto
[bookmark: sezione-1]con il sostegno di
Con Pinocchio - Una favola alla rovescia, il Teatro Patologico rilegge Collodi alla luce di una   domanda solo apparentemente semplice: cosa significa diventare uomini? Il burattino - che desidera essere un bambino vero - diventa figura della crescita, dell’errore, della responsabilità e della fatica di stare nella società senza essere relegati ai margini. Essere Pinocchio oggi significa confrontarsi con ostacoli, deviazioni, figure ingannevoli e con la fatica di ascoltare le voci buone che indicano la strada. Ma Pinocchio è anche resilienza: nasce dal legno, si rompe, cade, si rialza, impara e disobbedisce. È fragile e imperfetto, ma animato da un desiderio profondo di diventare “vero”.
Lo spettacolo di Dario D’Ambrosi ripercorre la storia al contrario, dalla pancia del Pesce-Cane fino alla creazione del burattino da parte di Geppetto. Un viaggio a ritroso che interroga lo spettatore: Vale la pena lottare per diventare persone e non restare burattini?

14 Dicembre 2026 h 20:00
ODYSSEIA – I SUONI DI ULISSE
adattamento e regia Dario D’Ambrosi
con gli attori disabili della Compagnia Stabile del Teatro Patologico
aiuto regia Ilaria Serrato
assistente alla regia Matteo Binetti
con la collaborazione Miriam Antonacci
luci Danilo Facco
scene e costumi Raffaella Toni
elementi scenici Irene De Pretis, Margherita Dieci, Eleonora lani
trucco Marica Pallone
coordinamento Alessandro Corazzi
comunicazione Ines Berg
fotografo di scena Paolo Porto
Odysseia - I suoni di Ulisse, il viaggio omerico si intreccia ai temi che attraversano da sempre il Teatro Patologico: follia, emarginazione, esclusione, integrazione, potere e sopraffazione. Ulisse, segnato dalla guerra e dal lungo ritorno verso Itaca, diventa figura di chi combatte per vedere riconosciuta la propria identità. La sua solitudine dialoga con quella dell’attore disabile, con il desiderio di essere accolto come parte attiva della comunità e non come presenza da temere o rimuovere.. L’emarginazione di Ulisse, uomo nuovo che sogna il ritorno verso l’amata Itaca, è specchio profondo della quotidianità che la persona con disabilità vive da parte di chi non la comprende, non la sostiene e non la accoglie come parte desiderata della comunità. Attenzione particolare merita la figura di Penelope, che nel dramma verrà esaltata nella sua potenza e tenacia di donna che attende la figura dell’amato, che ne desidera il compimento perché si possa tornare alla vita comune. In questo, non si può non rivedere la forza e fedeltà della famiglia che come radice sostiene la persona con disabilità e ne diviene baluardo e porto sicuro nel mare in tempesta.

INFORMAZIONI
Orari 
La Commedia Divina
lunedì 19 Ottobre – 20:00
Pinocchio – Una favola alla rovescia
lunedì 23 Novembre – 20:00
Odysseia – I suoni di Ulisse
lunedì 14 Dicembre – 20:00

Biglietti
SETTORE A (file A–E + H)
intero 26€;
under30 18€;
over65 / convenzioni 22€.
SETTORE B (file F–R)
intero 20€;
under30 / over65 / convenzioni 16€.
SETTORE C (file S–ZZ)
intero 15€;
under30 / over65 12€;
convenzioni 13€.
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